
CANTI per la CELEBRAZIONE
TU QUANDO VERRAI

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà e 
come una danza il cielo sarà.
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. E 
senza tramonto la festa sarà, 
perchè finalmente saremo con te.
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre dirai: "Gioite con 
me!". Noi ora sappiamo che il 
Regno verrà: nel breve 
passaggio viviamo di te.

VIENI ANCORA GESÙ

Vieni ancora Gesù, sulle strade 
del mondo. Se ci guidi, sarai, viva 
forza per noi.

Vieni ancora Gesù, resta sempre 
con noi; se cammini anche tu, il 
vigore verrà.

Vieni ancora Gesù a lenire il 
dolore. Vieni ancora Signore a 
Dar pace al mio cuore.

Vieni ancora Gesù, resta sempre 
con noi. Il tuo amore sarà e il 
conforto verrà.

Vieni ancora a Gesù, nella notte 
dei cuori; la presenza tua sarà, 
luce viva per noi.

Vieni ancora Gesù, resta sempre 
con noi; la tua luce sarà ed il 
giorno verrà.

Vieni ancora Gesù, nel deserto 
del mondo; la parola tua sarà, 
acqua viva per noi.

Vieni ancora Gesù, resta sempre 
con noi; l'acqua viva sarà e il 
deserto fiorirà.

O CIELI IMMENSI

O cieli immensi, cieli stellati, per 
noi apritevi: dateci Dio, Dio 
d’amor!

E schiere e schiere di bianchi 
alati, scenda il Signor, scenda 
il Signor, scenda il Signor, il 
Signor.

Scende il Divino su questa terra 
sempre sconvolta da odio e 
guerra: Porti l’amor!

La gioia porti in ogni cuor 
scenda il Signor, scenda il 
Signor, scenda il Signor, il 
Signor.

E tu Maria Immacolata che su nel 
cielo siedi Regina, dona il Signor!

DOV’È CARITÀ E AMORE

Dov’è carità e amore, lì c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo 
amore: godiamo esultanti nel 
Signore! Temiamo e amiamo il 
Dio vivente, e amiamoci tra noi 
con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo 
corpo; evitiamo di dividerci tra 
noi: via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella 
notte e dall’ombra della morte 
non risorge; ma se noi 
camminiamo nell’amore, saremo 
veri figli della luce.

Nell’amore di colui che ci ha 
salvati, rinnovati dallo Spirito del 
Padre, tutti uniti sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre 
santo, perché doni ai nostri giorni 
la sua pace: ogni popolo 
dimentichi i rancori ed il mondo si 
rinnovi nell’amore.

Fa’ che un giorno contempliamo il 
tuo volto nella gloria dei beati, 
Cristo Dio; e sarà gioia immensa, 
gioia vera: durerà per tutti i 
secoli, senza fine!

DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo 
insiem. Per adorarlo con tutto il 
cuor. Verso di lui eleviamo 
insiem, canti di gloria al nostro 
Re dei Re.

Emanuel Verbo del Signor, in una 
grotta sei nato un dì; Dio con noi 
nella povertà tutto il creato t'adori 
o Re dei Re.

O MARIA TU SEI LA GUIDA

O Maria tu sei la guida che 
conduce a Gesù, prendici tu 
per mano e cammina insieme a 
noi.

Quando partire costa, madre 
della fortezza. Lui e la guida 
certa, la mano amica sul tuo 
sentiero.
Quando sono nel dubbio, madre 
del buon Consiglio. Lui è la guida 
certa, la mano amica sul mio 
sentiero.
Quando non c'è più strada, 
madre della speranza. Lui e la 
guida certa, la mano amica sul 
mio sentiero.
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O REDENTORE DELL’UOMO

O Redentore dell’uomo, discendi, 
vieni e rivela il mistero di Dio: 
cosa si celi in un cuore di carne, 
quanto egli ami la nostra natura.

Il Padre, il Verbo, lo Spirito 
dicano: «L’uomo facciamo ancora 
e per sempre!». È lui l’immagine 
vera, perfetta, l’ultimo frutto, il 
nato da Vergine.

Ormai la terra, il mare, le stelle e 
quanto vive quaggiù sotto il cielo 
il canto innalzino a lui che viene, 
al benedetto nel nome di Dio.

A te, Gesù, che il Padre riveli e 
sveli insieme il nostro destino, a 
te, che nuove le cose rifai, il 
nostro canto di grazie e di lode.

INNALZATE NEI CIELI
Innalzate nei cieli lo sguardo: la 
salvezza di Dio è vicina. 
Risvegliate nel cuore l'attesa per 
accogliere il Re della gloria.
Vieni Gesù! Vieni Gesù! 
Discendi dal cielo, discendi dal 
cielo!
Sorgerà dalla casa di David il 
Messia da tutti invocato: 
prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo.
Benedetta sei tu, o Maria, che 
rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia 
porti al mondo il sole divino.
Vieni o Re, discendi dal cielo, 
porta al mondo il sorriso di Dio: 
nessun uomo ha visto il suo 
volto, solo tu puoi svelarci il 
mistero.

A TE SIGNOR, LEVIAMO

A te, Signor, leviamo i cuori, a 
te, Signor, noi li doniam.

Quel pane bianco che t'offre la 
chiesa è frutto santo del nostro 
lavoro: accettalo, Signore, e 
benedici!

Quel vino puro che t'offre la 
chiesa forma la gioia dei nostri 
bei colli: accettalo, Signore, e 
benedici!

Gioie e dolori, fatiche e speranze, 
nel sacro calice noi deponiamo: 
accettali, Signore, e benedici!

ANNUNCEREMO

Annunceremo il tuo Regno, 
Signor: il tuo Regno, Signor, il 
tuo Regno!

Regno di pace e di giustizia, 
regno di Vita e verità.

Regno di amore e di grazia, 
regno ch'è già nei nostri cuori.

Regno che soffre violenza, regno 
in cammino verso il cielo.

Regno che dura eternamente, 
regno che al Padre giungerà.

MADRE SANTA

Madre santa, il Creatore da ogni 
macchia ti serbò. Sei tutta bella 
nel tuo splendore: Immacolata 
noi ti acclamiam!

Ave, ave, ave Maria!

Gran prodigio Dio creò quando tu 
dicesti: “sì”: il Divin Verbo donasti 
a noi: Vergine Madre noi ti 
acclamiam!

OSANNA AL FIGLIO DI DAVID
Osanna  al  figlio  di  David, 
Osanna al Redentor!

Apritevi, o porte eterne: avanzi il 
Re  della  gloria;  adorin  cielo  e 
terra l'eterno suo poter.
O monti,  stillate  dolcezza!  Il  Re 
d'amor  s'avvicina;  si  dona  pane 
vivo ed offre pace al cuor.
Verrai un giorno Giudice, o mite e 
buon Gesù; rimetti  i  nostri  errori 
nel tempo del perdon.
O  Vergine,  presso  l'Altissimo 
trovasti  grazia  e  onor  soccorri  i 
tuoi figlioli donando il Salvator.
Onore, lode e gloria al Padre e al 
Figlio  ed  allo  Spirito  Santo  nei 
secoli sarà.

ALZATI E RISPLENDI

Alzati e risplendi ecco la tua luce 
e su te la gloria del Signor. Volgi i 
tuoi occhi e guarda lontano che il 
tuo cuore palpiti di allegria. Ecco i 
tuoi figli che vengono a te, le tue 
figlie danzano di gioia.

Gerusalem, Gerusalem, 
spogliati della tua tristezza. 
Gerusalem, Gerusalem, canta e 
danza al tuo Signor.

Marceranno i popoli alla tua luce 
ed i re vedranno il tuo splendor. 
Stuoli di cammelli ti invaderanno 
tesori dal mare affluiranno a te. 
Verranno da Efa, da Saba e 
Kedar per lodare il nome del 
Signor.

Figli di stranieri costruiranno le 
tue mura ed i loro re verranno a 
te. Io farò di te una fonte di gioia 
tu sarai chiamata città del 
Signore. Il dolore, il lutto 
finiranno, sarai la mia gioia fra le 
genti.

RITI INTRODUTTIVI
Il sacerdote accende la quarta candela della Corona di Avvento.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del 

Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda 
dal profondo del cuore.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza



Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, 
Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo,  che vieni  a salvare chi  è perduto,  Christe, 
eléison.
Christe, eléison.

Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, Kýrie, 
eléison.
Kýrie, eléison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Colletta
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, 
che  all’annuncio  dell’angelo  ci  hai  rivelato 
l’incarnazione  di  Cristo  tuo  Figlio,  per  la  sua 
passione  e  la  sua  croce  guidaci  alla  gloria  della 
risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei  secoli. 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura             (Mic 5,1-4a)
Da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele

Dal libro del profeta Michea

Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così 
piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà 
per  me  colui  che  deve  essere  il  dominatore  in 
Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni 
più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui, fino 
a  quando  partorirà  colei  che  deve  partorire;  e  il 
resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. Egli si 
leverà e pascerà con la forza del Signore, con la 
maestà del nome del Signore, suo Dio. Abiteranno 
sicuri,  perché  egli  allora  sarà  grande  fino  agli 
estremi  confini  della  terra.  Egli  stesso  sarà  la 
pace!».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 79)

Signore, fa' splendere il tuo volto e noi saremo 
salvi.

Tu, pastore d'Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza
e vieni a salvarci.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.

Seconda Lettura            (Eb 10,5-10)

Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.

Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non 
hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece 
mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti  né 
sacrifici  per  il  peccato.  Allora  ho  detto:  "Ecco,  io 
vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro - 
per fare, o Dio, la tua volontà"». Dopo aver detto: 
«Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né 
offerte,  né  olocausti  né  sacrifici  per  il  peccato», 
cose  che  vengono  offerte  secondo  la  Legge, 
soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». 
Così  egli  abolisce il  primo sacrificio  per  costituire 
quello nuovo.  Mediante quella  volontà siamo stati 
santificati per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù 
Cristo, una volta per sempre.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo     (Lc 1,38)

Alleluia, alleluia.
Eccomi, sono la serva del Signore:
avvenga di me quello che hai detto.
Alleluia.

Vangelo             (Lc 1,39-45)

A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione  montuosa,  in  una  città  di  Giuda.  Entrata 



nella  casa  di  Zaccaria,  salutò  Elisabetta.  Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel  suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A  che  cosa  devo  che  la  madre  del  mio  Signore 
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il  bambino ha sussultato di gioia nel 
mio  grembo.  E  beata  colei  che  ha  creduto 
nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Fratelli e sorelle, guardiamo a Maria con gli occhi di 
Elisabetta  e,  riconoscendo  in  lei  la  madre  del 
Signore,  con  lei  eleviamo a  Dio,  nostro  Padre  la 
preghiera. Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Santa Trinità, liberaci dalla tante distrazioni 

che  rischiano  di  non  farci  cogliere  ciò  che  è 
veramente importante. Guidaci ad una esperienza 
di sobrietà ed essenzialità. Preghiamo.

2. O Signore Gesù, il nostro mondo ha bisogno di 
ricominciare  con  la  grazia  della  Tua  nascita,  ti 
affidiamo tutte le mamme, i bambini concepiti, i figli 
nati che crescono e le loro famiglie: fa’ che ognuno 
risponda alla propria vocazione. Preghiamo.

3. O Padre, la venuta sulla terra del tuo Figlio ci 
ricorda quanto importante è il mondo per noi e per 
chi verrà dopo di noi. Fa' che sappiamo vivere con 
responsabilità e che ci impegniamo a garantire una 
possibilità di futuro a tutti. Preghiamo.

4. O  Santo  Spirito,  aiutaci  a  compiere  la  tua 
volontà sull'esempio di Maria che senza indugio è 
corsa  da  Elisabetta  portando  la  gioia  della  tua 
presenza. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Dio, che per attuare il tuo disegno di amore hai 
scelto  l’umile  figlia  di  Sion,  dona  alla  Chiesa  di 
aderire pienamente al tuo volere, perché, imitando 
l’obbedienza del tuo Figlio, si offra a te in perenne 
cantico di lode. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli,  o  Signore,  i  doni  che  abbiamo  deposto 
sull’altare e consacrali con la potenza del tuo Spirito 
che  santificò  il  grembo  della  Vergine  Maria.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

Dio  onnipotente,  che  ci  hai  dato  il  pegno  della 
redenzione  eterna,  ascolta  la  nostra  preghiera: 
quanto più si avvicina il grande giorno della nostra 
salvezza,  tanto  più  cresca  il  nostro  fervore,  per 
celebrare  degnamente il  mistero  della  nascita  del 
tuo Figlio.  Egli  vive e regna nei  secoli  dei  secoli. 
Amen.

Durante il canto finale ogni fedele prende un messaggio dell’Angelo.


